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Gli inquirenti di Napoli sono ormai in possesso di una serie di elementi 

Un agghiacciante vendetta delia mala 
l'assassinio del 

Era stato più volte minacciato perché si era rifiutato di certificare falsi 
Ottaviano ai funerali — La partecipazione dei comunisti — Un compagno 

alibi — Il dolóre della gente di 
coerente e un medico esemplare 

Dalla nostra redazióne 
OTTAVIANO - « E' un delit
to di camorra, ormai sembra 
certo. Seguiamo anche altre 
piste, ma per non lasciare 
nulla" di intentato». E' l'uni
ca affermazione che gli in
quirenti - fanno sulle indagini 
per l'omicidio di • Domenico 

Beneventano, comunista, me
dico chirurgo, consigliere co
munale di Ottaviano, ucciso 
da un commando venerdì mat
tina sotto casa. 

A dare concretezza all'ipo
tesi eli una vendetta della ca
morra sono stati alcuni indi
zi: la pistola trovata nell'au-

Lo Stato paga un milione 
ad un mafioso «maltrattato» 

PALERMO — Mafioso di calibro, condannato a 18 anni dt 
carcere per un sequestro di persona effettuato In alta Ita
lia, riceverà però un milione di lire dallo Stato, per effetto 
di una decisione supergarantistica della Corte europea dei 
diritti dell'uomo di Strasburgo. Il protagonista della vicenda, 
destinata a creare un precedente in tèma di uso delle « mi
sure'di prevenzione » è Michele Guzzardi, un componente 
del gruppo dei siciliani trapiantatisi In Lombardia nei pri
mi anni '70. attorno a Luciano. Liggio, per dar vita alla 
«industria dei sequestri ». 

Arrestato ed' accusato, in particolare, del rapimento a 
scopo d'estorsione dell'industriale Pietro Tortelli, Guzzardi, 
dopo due anni dì carcerazione preventiva, venne inviato, nel 
1975. al confino all'Asinara. Qui, essendo stato costretto a 
et incontrarsi solo con individui sottoposti alia stessa misu
ra » e poliziotti, secondo un esposto preparato da uno stu
dio legale « specializzato », Guzzardi sarebbe stato vittima 
di «trattamenti inumani e degradanti». • ' • ' 

Secondo la Corte, che ha accolto quasi tutto il ricorso 
del mafioso, la legislazione italiana sulle misure di preven
zione applicata nei confronti di Guzzardi, contrasterebbe 
con la casistica vincolante fissata dallo stesso organismo 
sui diritti e sulla privazione della libertà. 

Assolto in primo' grado. Guzzardi. comùnque, venne rico
nosciuto colpevole in appello e. dall'anno scorso, è tonnato 
in carcere. • -

to usata dal t'IHnr *» poi in
cendiata apparteneva ad un 
uomo già defunto, ' secondo 
un uso in voga nelle orga
nizzazioni criminali: l'auto 
usata dal commando avrebbe 
condotto ad un giro alquanto 
complicato e grosso di furti 
e di smontaggi. E poi il com
pagno assassinato aveva rice
vuto ripetutamente precise 
minacce. Col crescere della 
pista « camorrista » cresce 
anche lo sdegno e l'emozio
ne popolare, ieri mattina.. Ot
taviano era tappezzata di ma
nifesti a lutto: quelli fatti af
figgere dalla famiglia, quelli 
della sezione del PCI, quelli 
dei medici di Ottaviano, quel
li dei dipendenti comunali. 
Sul luogo dove è stato ucci
so il compagno Beneventano 
tanti mazzi di fiori, garofani 
rossi, gladioli, qualche bigliet
to commovente, gli ultimi mes
saggi di qualche .amico. ... , 

I compagni, i cittadini di 
Ottaviano, ancora affranti e 
frastornati, cercano una spie-
<ta?iruio una- lnrtif»a nnv r.t*A. 

sto delitto. Un > amico intimo 
del : compagno assassinato è 
andato a deporre dal magi
strato sulle minacce ricevu
te dal consigliere comunale 
del PCI. « Era stato minac
ciato più volte: con me e con 
qualche altro suo amico non 
ne aveva fatto mistero: era 
stata anche minacciata la so

rella e allora chiese il porto 
d'armi. Era il 30 settembre 
del '78. lo ricordo bene, quin
dici giorni dopo '•• l'uccisione 
dell'avvocato socialista Cap
puccio, consigliere comunale. 
Dopo averlo ottenuto comprò 
Immediatamente una pistola, 
che però teneva sempre in 
casa P. • • • •• • -• . • ' •> 
• « Parlava spesso — dicono 
i suoi amici intimi, una col
lega con la quale ha studia
to ai tempi dell'università e 
un ragazzo con il quale è sta
to in villeggiatura quest'an
no — delle difficoltà di fare 
il medico in una zona come 
quella vesuviana, dove anche 
di notte vengono a chiamare 
il chirurgo magari perché si 
ha una pallottola nella spal
la o in un piede. E se ci si 
rifiuta di operare sono minac
ce i pesanti, schiaffi, aggres
sioni »; -i •.•• O r. •! • • : • • , • • . 
: Il compagno Beneventano, 
intransigente : e fermo : nelle 
sue posizioni morali, < aveva 
sempre rifiutato di prestarsi 

sempre i referti previsti dal
la legge. Ma aveva anche rac
contato che non tanto tempo 
fa.: all'ospedale di Castellam
mare dove ha lavorato al 
pronto soccorso fino a 6 mesi 
fa, era arrivata la famiglia 
di un • pregiudicato per pre
tendere una dichiarazione in 
cui si attestasse che il suo 

congiunto era ricoverato nel 
reparto prima e dopo un pre
ciso orario di un tale giorno. 
' Si trattava di fornire • un. 
alibi ed il compagno Bene
ventano rifiutò. Anche in quel
la. occasione venne minaccia
to. ma cambiò ospedale e le 
minacce vennero dimenticate 
anche dai pochi amici ai qua
li aveva raccontato l'episodio. 
Fino al giorno della sua tra
gica morte. Un filo sottile, la
bile. ma che va ispessendosi 
sempre di più. sembra dun
que collegare le zone calde 
della malavita con questo de-
b'tto. Il lavoro a Castellam
mare (dove proprio stamane 
si svolgerà una manifestazio
ne del PCI contro la camor
ra). l'auto usata dai killer e 
rubata nell'agro sarnese-no-
cerino ad Angri, dove non si 
muove foglia se la malavita 
non vuole, la • pistola •• usata 
proveniva da Caivano, altra 
zona incandescente del racket. 
Nella zona di Ottaviano, del 
resto, da un paio d'anni sono 
avventili dieci omicidi. E" zo
na di traffici illeciti: c'è una 
media di 3 auto per abitan
te, vecchi e bambini compre
si: una terziarizzazione sel
vaggia e improvvisa ha svi
luppato un tessuto sociale de
bole. il racket delle estorsióni. 
la ricerca dei guadagni « fa
cili ». una violenza esaspera
ta. Ieri, al funerale del com

pagno.'c'era molta gente, il' 
gonfalone del Comune, la ban
diera abbrunata della sezione 
dèi PCI. La bara; bianca, con 
un mazzo di garofani rossi. 
è passata fra due ali di gente 
muta. •;''• 
.Sarebbe partito, di H a po
co, versò la Basilicata, per 
Sasso di Castaldo.' paese na
tale dei genitori del medico, 
dove lui regolarmente torna
va ogni fine mese per ' dare 
aiuto professionale e sostegno 
politico alla sua gente. •-••«" 

' Mólti sono venuti anche da 
là ed avevano gli occhi luci
di per' il ' sonno, le lacrime, 
la commozione. Là delegazio
ne del PCI era composta da 
Eugenio lv Donise, segretario 
provinciale, dal senatore Car
lo Ferniariello. • da numerosi 
altri compagni. 

Mentre la bara usciva dal
la chiesa; al centro del pae
se; Ottaviano si è svuotata. 
La gente è corsa tutta sulla 
strada provinciale ' per ' dare 
l'ultimo saluto al t giovane 
€ forestièro »,: che con ia sua 
opera di medico e di comu
nista, con il suo impegno ci
vile nella lotta contro la ma
lavita. il malcostume, la dro
ga si era conquistato affet
to. amicizie, stima. Era di
ventato. lui lucano, uno di 
loro. 

Vito Faenza 

Fosca vicenda di strozzinaggio: 
industriale ha rischiato la vita 
TORTNO — Sono sei (com
presa - la vittima, accusata 
di favoreggiamento) le per
sone arrestate per il « se
questro » di Vittorio Manna-
relll, l'ex Industriale milane
se liberato ieri da "funziona
ri ed agenti della squadra 
mobile di Torino. Mannarel-
M — che ha 39 anni, è origi-
ni«»tr, HI 7 t ì i *a - M i 

lano ed ha " alle spalle un 
fallimento (di un'industria 
cartotecnica), truffe ed as
segni a vuoto — era stato 
bloccato sotto casa da alcu
ni creditori e portato In un 
residence di Torino. Qui era 
stato costretto a picndere 
contatti per restituire un 
centinaio di milioni avuti a 
strozzinaggio. Forse se non 
restituiva il prestito sareb

be stato ucciso. 
A « fare la . guardia » a 

Mannarelli erano Paolo Ci-
relll. di 35 anni, da Ferrara; 
Carlo Sogia, di 33 da Massa 
e Arturo Martucci, di 29. 
torinese, tutti pregiudicati e 
residenti a Torino. Dopo il lo
ro arresto è stata fatta una 
perquisizione nello studio di 
un !crc amico, .l'odontotecni
co Giuseppe Vignanl. di 39 
anni, da Catania, e qui è sta
to trovato pure Mario Stra-
mondo.: 33 anni, anch'egli 
catanese, ricercato per eva
sione, traffico di stupefacen
ti e tentato omicidio. Ora si 
Indaga anche su quattro o-
micidi che gli inquirènti im
puterebbero alla banda. NEL
LA FOTO: Vittorio Manna
relli. ,-. . . . 

Arezzo: 
I protesta 
di detenuti 
-sedata 

dalla PS 
con i gas 

AREZZO — Due rivolte liei • 
giro di 24 ore al carcere di 
Arezzo. La prima nel "pome- ' 
riggio di venerdì: due dete
nuti si sono barricati nelle 
loro celle. Claudio Bartoli e 
Mario Bambini, entrambi di 
Montepulciano e provenienti 
dai carceri di Perugia e Mon
tepulciano. erano detenuti ad 
Arezzo In attesa del processo 
che, fissato per venerdì mat
tina, aveva subito un rinvio. 
E questa è stata la molla che 
ha fatto scattare la protesta. 

; Sono intervenuti il doti., 
Giovanni Truscello, direttore 
del carcere, il procuratore di 
Arez3o Risito e 11 sostituto 
procuratore Anania. Quest'ul
timo si è impegnato a far 
svolgere in tempi brevi il 
loro processo e così la pro
testa del due detenuti si è 
conclusa. • • • > 

Mentre erano in corso le 
trattative, altri quattro dete
nuti si sono ' barricati nelle 
celle. Sono tre iraniani e un 
italiano, condannati il mese 
scorso dal Tribunale di Arez
zo a due anni di carcere per 
una tentata rapina a un tre
no. Hanno rifiutato qualsiasi 
trattativa con II direttore del 
carcere. Hanno fatto sapere 
che giudicavano eccessiva , la 
pena loro inflitta. .-'.*"• 
• A nulla sono valsi'! tentativi 

di mediazione. Cosi ieri mat
tina tutti i detenuti sono sta
ti fatti uscire per l'ora d'aria, 
il carcere è stato circondato 
e sono stati lanciati candelot
ti lacrimogeni nella cella do
ve I quattro si erano asser
ragliati. Questi si sono im
mediatamente-arresi. 

Viaggio nella piana di Gioia Tauro dove la criminalità allarga i suoi tentacoli 

Agrumi e mafia, emblematica storia calabrese 
.•'£-:•-- : 

Incontro con un guardiano,; cugino del boss Pesce-A Rosarno ci si interroga dopo gli arresti per l'uccisione di 
Valarioti eie comunicazioni giudiziarie per la cooperativa Rinascita - Come la Finam ripianò i debiti di una società 

- ì . .* * . 

Direttore 
del carcere 
in galera: 
ha liberato 
un medico 

CATANZARO — Aveva 
trasferito un detenuto ' 
« di riguardo» in un ospe
dale ed ora in galera c'è i 
finito lui, il maresciallo 
Tommaso Ianchello co
mandante delle guardie 
di custodia del ' carcere 
di Cittanova (Reggio Ca
labria). * Il gesto « uma
nitario » l'aveva compiuto 
mercoledì scorso quando 
s'era visto consegnare dai 
carabinièri un detenuto 
« prestigioso » come il 
dr. Carmelo Abenavoli, 
medico, ex sindaco e di
rigente democristiano di 
Cittanova, coinvolto con 
l'accusa di favoreggia
mento e falsa testimonian
za nella sanguinosa faida 
mafiosa che da circa 
quindici anni vede con
trapposto il clan dei Fac-
chineri a quello dei Ra
so-Albanese che finora 
ha lasciato sul terreno più 
di 40 morti ammazzati e 
decine di feriti ..."-'•• 

Il maresciallo Ianchel
lo. quando il dr. Abena
voli gli ha mostrato un 
certificato, lo ha scarce
rato di sua iniziativa fa
cendolo ricoverare nel
l'ospedale civile di Palmi 
Ora il maresciallo dovrà 
per questo rispondere di 
omissione, e di interesse 
privato in atti di ufficio. 
H procuratore della Re
pubblica di Palmi dottor 
Giuseppe Tuccio, che ha 
incriminato il . marescial
lo Ianchello, ha disposto 
. inoltre l'immediato tra
sferimento del dr- Abe
navoli al centro clinico 
del carcere di Garzi a 
Messina. 

Il dr. Abenavoli. bene
ficiato dal trattamento di 
riguardo, è un personag
gio molto noto a Cittano
va e in tutta la provincia 
di Reggio Calabria. At
tualmente capogruppo de
mocristiano al Comune, è 
stato anche sindaco ed è 
da 25 anni dirìgente della 
D C i livello provinciale. 
Dopo il suo arresto la di
rezione provinciale demo
cristiana di Reggio ha 
comunicato che da cir
ca un mese il dr. Abena
voli si era dimetto dal 
partito- . »••..-*•• 

-V : -. \ 

Tutto 
l'impegno j 

4el PCIpèr 
- la lotta 
alla mafia 

; CATANZARO — Il comi
tato direttivo del PCI ca
labrese ha reso noto ieri 
un> documento ^ in ? cui 
« conferma • il compiaci
mento dei comunisti per i 
primi risultati delle inda
gini sull'assassinio di 
Peppe Valarioti Valario
ti è stato ucciso perché, 
alla testa della sezione di 
Rosarno. ha condotto una 
intransigente lotta contro 
la mafia e i suoi interessi 

• concreti, ostacolando nei 
fatti il potente clan dei 
Pesce. Il PCI conferma 
tutto il suo impegno per 
un movimento di resisten
za e di liberazione dalla 
mafia come è scritto nella 
sua storia e nella sua po
litica attuale. Chiunque 
cercherà nel PCI un in
terlocutore e un alleato 
in questa lotta lo troverà-
Non ci saranno appelli 
che resteranno inascol
tati». 

L'inchiesta - del magi
strato — prosegue il do
cumento " — " « coinvolge 
uomini e persegue molti 
e diversi reati. Gli iscritti 
al PCI coinvolti nell'in-

. chiesta pur per motiva
zioni diverse sono stati 
tutti cauteiativamente so
spesi dal partito. L'augu-

; rio è che l'inchiesta pos-
; sa comprendere, appro
fondire, articolare la ve
rità dei fatti, le loro con
nessioni e le loro distin
zioni. L'impegno dei co
munisti è di difendere la 
idea cooperativa, antido
to al sistema mafioso, di 
contribuire al pieno risa
namento delle situazioni 

; inquinate e al rilancio del 
cooperativismo, alla cre
scita di un esteso tessu
to di forme associative 
quali parti integranti di 
una nuova politica di svi
luppo. 

« La mafia — termina 
il documento — che da 
tempo, per il vuoto di 
potere democratico deter
minato dalla acutissima 
crisi politica regionale, è 
in pericolosa espansione, 
deve essere - combattuta 
da tutti gli uomini e le 
donne che amano la vita, 
la democrazìa, la civiltà. 
l'ordine. I comunisti, la 
mafia li avrà sempre ir
riducibili nemici ». 

; Dal nostrer inviato : 
ROSARNO : " (Régjio & Cala
bria) —:_• Lo 'incontriamo al
l' imbrunire, - da vanti ai can
celli dell'Agros. appena fuori 

: il, paese, tra 'cani buoni, più 
da compagnia che da guar
dia. ' •£ .-/: !•: .--.•* -•:. • 

A! di là della strada."recin
tata e illuminata, c'è la Co-
nagròs che. fino a poco tem
po fa,, era. col legata con la 
prima. Erano.in sostanza, un' 
unica cosà. L'uomo basso 
e tarchiato parla volentieri. 
« I Pesce? Brave.persone. Va
larioti? Un ragazzo buonissi-

j rho,. gentile ». * Lo ha ucciso 
Pesce? Non è' possibile è al 
soggiorno obbligato. Io. Pesce 
lo conosco bene, sono suo 
cugino di primo grado». 
«Lei fa il guardiano qui?» »Sì 
da dieci anni, da quando è 
nata». « Ma àui ail'Agros le 
cose come vanno? Le- società 
non vanno mai bene ». è la 
risposta. «Le arance al con-

- tadino vengono nasate 100, li
re. Lo capite, 100 lire, come 
può campare? ». < Ma poi in
terviene l'AIMA? ». e Ma l'AI-
MA sta alla Conagros» e in
dica i capannoni al di là del
la strada. « E li c'è la Finan
za che controlla, che ogni se
ra si porta via le bollette». 
- Rosarno. il paese dove è 
stato ucciso Peppe Valarioti. 

giovane segretario della se
zione 'del' PCI." è scosso "in -
quésti giorni dagli arresti di 
due appartenenti al clan ma
fioso Pesce e di un membro 
della cooperativa La Rinasci
ta, La Rosa, ritenuti i pre
sunti killer o i mandanti del
l'uccisione del nostro com
pagno. • Molti * ' interrogativi 
hanno sollevato anche le co
municazioni giudiziarie invia
te ad alcuni - membri: della 
Cooperativa La Rinascita nelle 
quali vengono ipotizzate ac
cuse • diverse. * Ed è - proprio 
per approfondire quello che 
sta succedendo nella Diana di 
Gioia Tauro, dove i boss più 
famosi: della • zona hanno - le 
mani ' quasi in ogni azienda. 
che abbiamo cercato di capi
re che cosa sta succedendo 
nelle "altre cooperative o « H 
cietà agricole ò agrumarie 
che vi operano. Non è stato 
facile. Anche perchè la prima 
sensazione .è che basti alzare 
un __ mattone per scoprire la 
lunga : mano degli ' interessi 
mafiosi. E la - storia dell'A
gros e della Conagros è quasi 
emblematica di quanto oggi 
avviene in questa zona della. 
Calabria. - '. • 

L'Agros ha 12 anni. Ne fu 
fondatore l'avvocato Rosso di 
Feroleto della Chiesa. Una 
sera tornando a casa. • Po-

listena. in macchina • andò ¥ ' 
sbattere-conto» Un;grosso u>;r 

livo. Rimase ferito agli " arti 
inferiori. Fu portato a Roma. 
L'avvocato era ' molto ' depres
so. Sembra' — stando.ai si 
dice — che i suoi documenti. 
cioè 1 documénti alquanto 
comm-omettenti " déll'AgroSi 
fossero caduti in mani poco 
sicure. Chissà se era * vero. '_ 
Vero fu il salto che fece dal
la finestra del quarto mano 
della sua casa romana, nella 
auaie si aggirava su una se
dia a rotelle. Si scoprì, allo
ra cht l'Agros era nei guai 
fino al collo. Intervenne la 
Finam che ripianò i debiti. 
La società si divise in due: 
Agros (che controlla anche la 
cooperativa «S. Domenico ») 
.e la Conagros. La Finam ne è 
parte -integrante.••• Ma che-
cos'è : la Finam? Nata Der 
promuovere e incentivare 
l'imprenditorialità meridiona
le questa finanziaria è stata 
presieduta fino al *78 dall'av
vocato Gabriele Benincasa, 
uomo del clan dell'ex presi
dente della Repubblica Gio
vanni Leone. Sotto la gestio
ne Benincasa,' avvennero 
strane cose. A Lamezia Ter
me, ad esempio, la « Agricola 
Lametta ». 16 ettari di terre. 
la più grande d'Europa. (99 
per cento capitale Finam) fi

ni ih"' mano a - una ' gestione: 

rmafiosa che^aveva Tatto"'en
trare nell'azienda con'incarichi 
rilevanti noti elementi della 
'ndrangheta; a Taurìànova 
(Reggio Calabria) la « Flori
cola Mediterrànea S.p.A.» fe
ce la fortuna delle cosche lo
cali. . -.._,-'_. ;-:_.>-.-" . . -

A Rosarno la Finam ha 
l'Agros. Centinaia e - centi

naia di milioni di deficit che 
Benincasa puntualmente • si 
premura di - coprire. Questo 
gioco funziona fino a quando 
l'avvocato Benincasa non se
gue le sorti del suo amico 
presidente. La Finam cam
bia dirigenti. Anche all'Agro» 
si vogliono - lavare i . panni 
sporchi. Si tenta di dare una 
mano di bianco ma è una 
imprésa ' ardua. E* la Cona
gros.'- separata da tempo, a 
continuare a funzionare come 
centrale-AIMA. Le . malefatte 
che vengono alla luce sembra 
che stiano interessando gli 
inquirenti. E* finterà situa
zione economica e sociale 
della Piana di Gioia Tauro ad 
essere profondamente inqui
nata dal sistema di potere 
mafioso il quale dove non 
può gestire direttamente le 
imprese cerca di corrompere 
e di infiltrarsi. 

Mirella Acconciamessa 

« Voyager 1» vicino a Saturno 
WASHINGTON — Tre anni dopo essere stato lanciato da Cape 
Canaveral in Florida, e dopo quasi due miliardi di chilometri 
di viaggio attraverso il sistema solare, la sonda americana 
Voyager Uno si sta dirìgendo con precisione cronometrica al 
suo eccezionale «appuntamento spaziale» con fl misterioso 
pianeta Saturno.. _ - ' -.-. - . , - , - - , . 

Dalle prime ore di martedì 11 novembre la sonda .entrerà 
in fase di < incontro ravvicinato» che culminerà la notte del 
12 novembre nel punto di massimo avvicinamento a Saturno 
e'ai suoi splendidi e misteriosi anelli. • - :* .: v 'x ' ~% -'; *• 

Corteo di 
autonomi 
a Bologna 
tenta una 
serie di 

provocazioni 
BOLOGNA — Il «movimen
to » J bolognese è ' sceso in 
piazza ieri pomeriggio per ma
nifestare in favore dei « com
pagni in carcere » (« lager, di 
stato», ' secondo alcuni slo
gan). Il corteo — circa due
mila partecipanti, in - massi
ma parte giovani — è partito 
da piazza Verdi, nel cuore 
dèlia zona universitaria ed ha 
percorso sotto ' stretta sorve
glianza di polizia e carabinie
ri. le principali strade del cen
tro scandendo slogahs contro 
la repressione e soprattutto 
contro « PCI e sindacato ». 

Alcuni tentativi di far de
generare la manifestazione 
sono stati tenuti sotto control
lo dallo stesso servizio d'or
dine intèrno al corteo. Ciò 
non.ha evitato, tuttavia, che 
una provocazione si sia svilup
pata di fronte alla camera del 
lavoro, dove i compagni del 
sindacato in servizio di vigi
lanza sono stati fatti oggetto 
di improperi e lancio di mo
netine. ' Maggiore, tappa' con
clusiva della sfilata, gruppi 
di manifestanti, hanno tentato 
azioni violente nei confronti 
di alcuni negozi ma non risul
tai che si siano avuti danni ri
levanti. f . ., -, 

Un rione a Fuorigrotta ceduto per 4 miUardi ad una società milanese 

E Lauro vende il quartiere con la gente dentro 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — A -guardarlo da 
lontano la prima immagine 
che viene alia mente è quel
la di un grossa e disordina
to € patchwork ». Opni piano 
un colore diverso, secondo i 
gusti e la fantasia deWinqui-
lino: serrande e tapparelle dì 
legno, di metallo, plastica in 
quantità. Ci chi si è € allar
gato » coprendo : tZ balcone, 
chi si è costruito una veran
da, e chi la terrazza Vha 
lasciata olio scoperto, maga
ri - pkutrenandofa. Ecco la 
€ fotografia* di quello che è 
oggi U • rione Lauro»: un 
agglomeralo di ottantasei pa-

'lazzine'costruite a~Fuorigrot
ta in pieni anni Cinquanta in 
avena che era, allora, la pe
riferia della città, da dòn 
Achille lauro. U téomméan-
te>. per « ringraziare » i na-
poletani che gli dovano'Ja 
maggioranza assfiula dei vo
ti ed un plebiscito di prefe
renze. 

Oggi le cose sono cambia
te. AchUle Lauro non i più 
ti e re » di fìapoti. TI sàa im
pero comincia a e fare ' oc-
qma » da tntte la partì a qvtn-

NAPOLI — U N •al «Mrtfer» clw AcMIto 

dt al novantatreenne armato
re per restare a galla non è 
rimasto di meglio che co
minciare a liberarsi della za
vorra. Del < rione Lauro » in
nanzitutto, la cui amministra-
ziotie gli ha sempre creato 
problemi. Gestire case m cui 
trovano alloggio oltre cinque 
mùa persone non è foche e 
costa. Lo sa bene H genero 
del e grawìe vecchio ». Già-
seppe Dufour. per gli amici 
Pippo,, che degli immobili del 

rione i T'amministratore: 
Basta che crolli un corni
cione (ed è un etento aWor-
dine dei giorno dato lo stato 
di degrado delle case) e che 
qualcuno ci resti sotto • per 
passare veramente un guato. 
Meglio vendere, si dice nel-
rentourage Lauro. Detto, fat
to. • • ' 

Nel giro di pochi mesi l'in
tero quartiere è stato, vendu
to completo di abitanti, fi 
compratore i stato trovato e 

alThìizio del mese 3 passag
gio di proprietà è stato perfe
zionato. Nuovo padrone delle 
case dei cinquemila del rione 
Lauro è una società immobi
liare con sede' a Milano, la 
« Abbondio s.r.l. ». evidente 
mente più agile negli affari 
dell'omonimo «don» manzo
niano, dietro cui si nascon
de un nome ben pie noto 
nelle " attività • immobiliari, 
quel Piperno che ha invaso 
di cemento, tanto per fata so

lo un esempio, gran parte del
la costa Calabro. Si è assicn-
rata U tutto per quattro mi
liardi e 185 milioni. Prezzo di 
svendita, dati i costi delle 
case in questo periodo. 

E" vero, gli alloggi sono fa
tiscenti e dentro ci sono gli 
inquilini, magari anche un 
paio di famiglie a convivere 
nella stessa casa. Ma U prez
zo è veramente ridicolo. In 
più, l'operazione è passata 
tutta sulla testa degli attua
li abitanti che vedono ora — 
sullo sfondo detta speculazio
ne che certamente prenderà 
corpo — te spettro netto sfrat
to farsi sempre più consi
stente. Eppure, loro, riuniti 
in comitato, avevano pia vol
te proposto all'armatore di ri
scattare le loro case. C'era 
stata tempo fa anche una 
proposta alla giunta regiona
le di far acquistare l'intero 
rione all'Istituto autonomo ca
se popolari proprio per tute
lare gli interessi degli inqui-^ 
lini. Tutto inutile. 

L'operazione è stata con
dotta in porto quando i Lau
ro hanno deciso fosse giuntn 

• l'ora e nonostante fino a poco 

tempo fa fl designato erede 
di don AchUle, 2 figlio Er
cole, si fosse sbracciato ad 
assicurare gli inquini che 
non c'era nulla di cui preoc
cuparsi. Ma di Ercole, poco 
più di cinquanta anni, sposa
to ma separato dalla moglie, 
alla disperata ricerca di af
fermare la sua vocazione ma
nageriale per cancellare an
che U ricordo dell'altro suo 
fratello, Gioacchino, che non 
ne aveva per niente tanto che 
U padre, poco prima della 
sua marte, fu costretto a in
terdirlo, pare che ci sia poco 
da fidarsi. Lo sanno bene tut
ti quelli che in un modo o in 
un altro hanno a che fare con 
l'impero dei Lauro. Innanzi
tutto i lavoratori del «Ro
ma». fiore all'occhiello ' del 
comandante che oggi devono 
assistere quasi impotenti alla 
messa in lioKtdaziowe del ator
nale, una testata che « puli
ta* vale oltre .quattro miliar
di, ma che oggi ha accumu
lato deficit da capogiro. 

Pensare di risolvere la eri
si raddrizzando la gestione? 
Assolutamente no. Meglio li
quidare. i la decisione àt Er

cole. Svendere, per luì (la 
vicenda del rione insegna), i 
la soluzione migliore per cer
care di turare le falle di una 
gestione sbagliata. E a poco 
servirà al < del fato* cercare 
credibilità tu questa vicenda 
(come pure sta facendo) pro
mettendo ai dipendenti del 
« Roma » di aprirne, subito do
po la Ihjuidazione del vec
chio giornale, uno nuovo di 
zecca in cui motti di loro 
dovrebbero essere riassunti. 

Ma una « crociera » nei ma
ri agitati in cui oggi «t di
batte il comandante Lauro 
non può finire senza un ac
cenno allo stato detta sua flot
ta. Come stanno i marinai dì 
Laaro, che resta uno dei pia 
grandi armatori d'Europa? 
Non male, al momento, ma 
anche qui le acque si muovo
no. I confini della crisi tono 
più imprecisi. Ma fatte co ne 
sono, anche se è proprio da 
qui che finora sono usciti i 
soldi per tutte le altre attivi
tà. Le navi, anche se sono pia 
di trenta, tra cut ima petro
liera di 3S0 mUa tonnellate. 
oggi pagano meno. Se si fan
no calcoli sbagliati come quel
li che alla 9 Lauro* sono sta-
tijatti investendo m mot da 
crociera, fl passivo cresce. 
Eppure, nonostante tutto, for
se saranno proprio le navi a 
tenere ancora a eaUa per un 
po' Achille Lauro. 

Marcella Ciantelli 


